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In data odierna si è svolto l’esame congiunto, richiesto dal COISP, a seguito 
dell’informazione preventiva ex art. 25 D.P.R. 164/2002 relativamente alla 
riorganizzazione degli uffici, servizi di alcune Direzioni Centrali e Uffici di rango 
equiparati del Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

 

L’incontro è stato presieduto dal Pref. Gambacurta, Direttore dell’Ufficio             
per l’Amministrazione Generale del Dipartimento della P.S. e dal Direttore dell’Ufficio 
per le Relazioni Sindacali Vice Pref. Ricciardi. Il Pref. Gambacurta ha preliminarmente 
illustrato i contenuti e le modalità di applicazione del progetto di riorganizzazione, 
specificando che nella prima fase saranno emanati provvedimenti di riassetto relativi 
all’Ufficio Centrale Ispettivo, Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione             
e Direzione Centrale Anticrimine. 

 

Il COISP nel corso del suo intervento, pur rilevando l’opportunità di attualizzare  
la macchina organizzativa del Dipartimento della P.S. attraverso una razionalizzazione 
che dovrebbe anche redistribuire sul territorio posti funzione, ha evidenziato alcuni 
aspetti critici ed ha avanzato proposte relative al progetto complessivo sul quale,             
da tempo, sta operando il gruppo di lavoro istituito con decreto del Capo della Polizia. 

 

Il COISP ha chiesto di incardinare il N.O.C.S. Nucleo Operativo Centrale             
di Sicurezza (oggi incardinato nella D.C.P.P.) in seno alla Segreteria del Dipartimento 
della P.S. al fine di renderlo più efficiente dal punto di vista gestionale, aumentando             
la duttilità d’impiego nelle molteplici attività di prevenzione e repressione. 

 

Altra interessante richiesta avanzata dal COISP è quella riguardante il settore             
che si occupa delle verifiche psicofisiche e psicoattitudinali sia per il personale             
in servizio sia per chi deve accedere mediante concorsi pubblici. La riorganizzazione             
del Dipartimento potrebbe infatti essere una buona occasione per definire la posizione 
dei Psicologi attraverso la collocazione sotto un’unica articolazione del Dipartimento             
le due branche della psicologia ovvero la psicologia clinica e psicologia del lavoro. 
L’unificazione di questi settori nevralgici consentirebbe una maggiore garanzia             
per il Personale della Polizia di Stato in caso di inidoneità: infatti è il caso di specificare 
che il personale giudicato non idoneo per inabilità “psicofisica” può avere accesso             
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ai benefici previsti dal D.P.R. 339/82 ovvero richiedere il transito nel ruolo tecnico 
scientifico o in alternativa in altre Amministrazioni dello Stato. Il personale giudicato 
non idoneo per motivi “psicoattitudinali” non ha diritto alle medesime garanzie perdendo 
il posto di lavoro. 

  
Altro nodo nevralgico su cui il COISP si è fortemente dibattuto è la formazione   

del personale della Polizia di Stato. Con un articolato ragionamento è stato rappresentato 
all’Amministrazione che la soppressione della Direzione Centrale per gli Istituti             
di Istruzione costituisce una scelta strategicamente fallimentare. Tale previsione, infatti,  
rappresenterebbe una involuzione delle attività di formazione e di addestramento             
per gli oltre 95.000 Operatori di Polizia ai quali, a nostro avviso, in questo momento 
storico, andrebbe garantito un maggiore addestramento professionale, attesa anche 
l’emergenza legata al terrorismo internazionale. In un panorama in cui la politica             
della formazione è sempre più centrale nella gestione delle risorse umane di aziende 
pubbliche e private, le “lungimiranti” strategie del Dipartimento della P.S. sembrano 
proiettate verso una direzione diametralmente opposta, cosa che riteniamo assurda             
ed inspiegabile. Un ulteriore elemento sostanziale che rafforza la tesi sostenuta             
dal COISP va ricercato nei 19 Centri, Scuole e Istituti di Formazione, amministrati             
dalla Direzione Centrale in parola, per una complessiva dotazione organica di circa             
1600 Operatori di Polizia. Altro elemento critico su cui il COISP ha richiamato 
l’attenzione dei Rappresentanti dell’Amministrazione è l’eventuale declassamento             
a Servizio da incardinare in seno alla Direzione Centrale per le Risorse Umane             
la cui preposizione funzionale andrebbe affidata ad un Dirigente Superiore della Polizia 
di Stato che, a sua volta, assumerebbe competenza funzionale anche su Centri             
di Formazione a cui sono ordinariamente preposti pari qualifica ovvero Dirigenti 
Superiori. A nostro avviso tale previsione creerebbe un vero è proprio corto circuito   
nella gestione del sistema. 

 

Il COISP ha inoltre chiesto garanzie per il personale attualmente in servizio             
presso gli Uffici del Dipartimento della P.S. interessati dal provvedimento di riassetto             
in merito ad eventuali riduzioni dei volumi organici.  

 

Il Pref. Gambacurta nelle sue conclusioni ha affermato che l’Amministrazione 
terrà conto delle proposte avanzate dal COISP ed avvierà approfondimenti relativamente 
alla ricollocazione del NOCS e del Centro Psicotecnico. Per ciò che concerne             
la previsione di soppressione della Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione             
ha annunciato che alla luce di nuovi ed importanti elementi di novità emersi nel corso 
dell’incontro, l’Amministrazione è pronta a rivalutare il progetto e ad individuare 
soluzioni alternative alla paventata soppressione. Ha inoltre assicurato che il progetto             
di riorganizzazione non prevede riduzioni di organico.  
 

Roma, 9 marzo 2017 
                                                                             La Segreteria Nazionale   
      


